Costruttore  per  l' eterno,  appassionato  del  possibile





Quale testimone di una necessaria compromissione con le realtà terrene, tu sai quanto sia salutare mettere del buon lievito nel pane quotidiano della storia.


Troppo spesso, però, l'unica preoccupazione del politico è come agire verso gli uomini. Invece , " gli uomini  non devono conoscere soltanto le norme che dirigono la loro azione in questo mondo, ma debbono anche sapere ciò che è il mondo agli occhi di Dio " �.


L'uomo, infatti, non è ordinato alla società politica secondo tutto se stesso e secondo tutto ciò che è il lui.


"Tutto quello che l'uomo è, che può e che ha - scrive S. Tommaso - è ordinato a Dio " �.





Non assolutizzare mai gli avvenimenti politici; per grandi che siano, non valgono se non collegati all'incessante e misteriosa trama che è la storia umana tutta intera. 


" Quel che soprattutto conta - ci sprona con accorata lungimiranza Aldo Moro - è il senso che ha per il cristiano ogni attività, il suo costruire dovunque e comunque per l'eterno " �.





E' chiaro che la " communitas civitatis" è un "opus rationis", ma anche annuncio di fedeltà ad una grande missione evangelizzatrice, poiché tutti noi siamo chiamati ad usare cuore, intelligenza ed anima per inquadrare "il lavoro quotidiano e le lotte per la giustizia nella testimonianza a Cristo Salvatore" �.


Così, nell'esercizio della più alta e la più nobile delle attività umane nell'ordine naturale, ti viene richiesto un supplemento di personalità. Infatti, vista la valenza supremamente architettonica della politica, il proprium del saggio amministratore e legislatore è di "stabilire l'ordine, non di subirlo" �. Il suo ruolo è di guida e di sintesi della convivenza sociale.�


" E' vero che sotto il termine politica sono possibili molte confusioni che devono essere chiarite - sottolinea l' Octogesima Adveniens - ma ciascuno sente che nel settore sociale ed economico, sia nazionale che internazionale, l'ultima decisione spetta al potere politico" �.





Ma, se questa è la solare traiettoria che illumina il nostro traguardo, si deve rilevare purtroppo lo scoperto tentativo di marginalizzare l'azione politica forte ed ispirata, riducendone la sfera d'influenza.


A chi teorizza in modo interessato la debolezza della politica, rispondi che la politica è esigente, anche se non esclusiva; larga e conglobante, ma non invadente �.


E sia la superiore dignità di questa investitura ad impedirti di essere condizionato sempre più dall'impropria urgenza di " raccogliere il consenso ad ogni costo" ed appiattirti nella "pragmatica gestione del potere" fino a ridurti, talvolta, al " ruolo di agenzia di occupazione e di lottizzazione dei diversi ambiti istituzionali " �.





Non è dunque tempo di inseguire l'episodicità dei desideri dei più o piegarsi a ritagliare spazi di privilegio per i pochi.


Fa della tua duplice capacità di sollevare lo sguardo verso il cielo ed ascoltare i bisogni reali delle persone qui sulla terra l'occasione per elaborare programmi coerenti, costruire processi durevoli e servire il bene di tutti attraverso un progetto incarnato, mediato, possibile.


Diffida di chi, in nome di ideali assoluti, scissi dalla realtà concreta della vita, presume di annullare la legittima mediazione  postulata  dalla parzialità degli interessi umani.


" Il cristiano - scrive S.Agostino - si porrà pertanto di fronte alle cose del mondo con estremo realismo: egli sa che le due città restano confuse, a livello dello Stato, fino al tempo in cui il ventilabro separerà la pula dal grano" �.





La tua cristallina ispirazione e l'amore per la carità dell'azione ti impediscono di imporre dall'alto un'arbitraria, quasi demiurgica concezione del bene comune.


In politica, la vera carità è saggia, paziente, coraggiosa composizione che rende compatibilmente sinergiche inclinazioni e tendenze in partenza monadistiche e frammentarie.


" In conclusione, il bene comune politico media continuamente tra la verità e la storia costruendo non la città perfetta, ma quella approssimazione ad essa che è, di volta in volta ,possibile nelle circostanze mutevoli in cui si svolge la vita degli uomini e verso la quale, con lo strumento del dialogo politico, è possibile far convergere le loro libere volontà " �.





Devi dunque esser cosciente che quello della politica è il regno della congetturalità. 


Non distogliendo mai lo sguardo da quei beni e valori che sono per te scala d'ascesa e stella fissa di orientamento, per mezzo di opportuni ed illuminati giudizi storico-prudenziali, ti compete la loro selezione, la graduazione e l'applicabilità a fronte della resistenza delle situazioni, di criteri di priorità e probabilità che siano recepiti al massimo grado ottenibile.


La politica cristianamente ispirata è posta così sotto il segno della ministerialità. Infatti, essa non genera da sé beni e valori, ma è attività strumentale e di servizio, limitandosi , più modestamente,  a predisporre le " condizioni materiali ed istituzionali favorevoli e propizie alla lievitazione di beni-valori che sono custoditi semmai dalle persone, dalle famiglie, dalle formazioni sociali " �.


Tale aspetto è colto perfettamente da A. Rosmini, che lo inserisce nel più ampio contesto filosofico-giuridico dei rapporti tra persona e Stato. 


"Il fine prossimo dello Stato è il regolamento della modalità dei diritti, non il conseguimento del valore dei diritti. Il potere dello Stato è assoluto rispetto all'utile, che forma il suo fine immediato, ma a condizione che l'utile sia subordinato all'onesto" �.





Se hai dunque compreso la dinamica di questa necessaria "unità dei distinti", metti insieme  la fedeltà all'essere cristiano con quella al tuo compito specifico di laico, che implica il saper trattare le realtà temporali, conoscendone e rispettandone l'autonomia .


La comunità cristiana si sente fortemente impegnata a contribuire fattivamente per il rispetto delle leggi giuste; ma questa " sottomissione ed ubbidienza non consistono in un ossequio formalistico al diritto vigente, ma nel riconoscimento e nell'attuazione dei diritti fondamentali di tutte le persone e nell'impegno a contribuire perché si affermi sempre la giusta pace sociale " �.


Poiché la Chiesa è "segno e salvaguardia del carattere trascendente della persona umana" ed è chiamata a "ricordare il bene ultimo, la giustizia piena, la pace vera ", ad ogni cristiano che esercita il servizio al fratello deve appartenere "la consapevolezza che nessun progetto sociale e politico per il bene, la giustizia e la pace può mai concludersi se non nella pienezza del Regno di Dio" �.





Gerusalemme, dimora dell'incrollabile speranza, sia iscritta per te nell'economia delle promesse e non in quella del possesso �.


Lo zelo, mai domo, per la città santa da costruire ti faccia gustare, quale meritata primizia, l'ordine, la stabilità e la permanenza su cui si basa la casa della pace, con i suoi quattro pilastri: verità, giustizia, amore e libertà�.


E la precarietà della "tenda" in cui siamo chiamati provvisoriamente a vivere e lottare ci tempri nel deserto della storia , insegnandoci, con S. Tommaso, che " gioia e sofferenza sono così il flusso ed il riflesso  della vita spirituale" �.
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